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SI PUBBLICA TUTTI Y eronvi È ia 1) 
comprese le Domeniche ia 


il) giornale, 


fre? (E si chiede. sussidio al. governo. E 
\d’altra: parte v'hanno molti iquali fanno con- 
sistere il liberalismo nell'opposizione al-go- 
verno, nel diffidar sempre di lui, nel rap- 
‘presentarlo qual nemico del. popolo: È una 
contraddizione, ma che si spiegafacilmente. 
Popoli, soggetti a governi assolùti ‘elie de- 
festayano, erano tratti. invincibilmente al- 
il’opposizione; .e di quest’abitudine non hanno 
‘ancora potuto spogliatsi cosîcehè i furbi’ 
‘cercano di giovarsene, intertenendò în essi: 

questo, mal ‘seme. di..diffidenza contrò il go- 
‘| verno nazionale. 

In Inghilterra; ove ta libertà ‘è profon- 
dameébte radicata & la pratica di essa è di- 
venuta. abito di .tutta.. la. nazione , ‘si. com- 
prende meglio l’ufficio del ‘governo: La sòl- 
lecitudine di questo per, le, società operaîe 
è stata convenientemente, apprezzata. Pa- 
recchio leggi sono..state approvate, solto:la 
tutela delle quali esse: prosperaròno, tanto 
clie ‘ora hanno in ‘deposito presso Te ‘casse 
di risparmio oltre 300..milioni di fr.. 

-'Ma-sapete: chi in Inghilterra deò ‘gittare 
le basi" d'una società di'' mutto soccorso? 
Non sono i tribuni di piazza, non sono i 
demagoghi.,..ma..i matematici. Come e’ en- 
trano i matematici: colle società operaie? 

C'entrano ‘per far il calcolo dellé ‘contri. 
buzioni che gli operai. debbono prestare 
aflino di oltenere i servigi che sì ‘propone 
gono. Hl matematico forma lo tabelle della 
mortalità; valuta ‘i “giorni di malattia, a cui 
un artigiano è esposto. nel -corso dell: anno, 
secondol’età e-la professione, quindi .de- 
termino la spesa che ciascun socio ha da 
sopportare, perchè la società abbia vitasi- 
cura 0 prospera. 

E perchè non faccia î sudi po con 
leggerezza, ègli 8 risponsabile. dell’ anda- 
mento della. società.,, per ciò. che riguarda 
i suoi calcoli; e sel’ esperienza. provasse 
che la società è rovinata ‘perchè @gli l'ha 
fondata ‘sopra una base falsa, paga una 
multa .non indifferente. .Questa . cautela ha 
esercitata una salutare influenza sull’ ordi- 
namento. delle istituzioni di mutuo soccorso 
degli operai ed è stata la guarentigia mi- 
gliore della loro floridezza. 

E poi ci’vengano a -dire che le ‘società 
operaie hanno da occuparsi di politica, è 
mandar i lorò rappresentanti. ad.un..con- 
gresso è spendere per disculere «intorno ‘al 
suffragio universale e ‘ad'‘altrî ‘argomenti 
politici, che hanno tanto da fare col lavoro, 
colla..fratellanza artigiana, colla previdenza, 
col mutuo soccorso come i»‘cavoli ‘ame 
renda! Le veglie protralte d'un matematito 
inglese valgono assai. più per. l’ avvenire 
delle società operaie , di» cento..discorsi di 
tribuni, i quali non pensano» che ‘di ' con- 
vértir le società operaie “in ‘istrumenti di 
una consorteria 6 setta. politica. 

E Firenze era proprio il luogo opportuno 
per tentare questa ‘grande impresa! Una 
città colta, gentile, assennata. poteva... ap- 
passionarsi per sonore. ciance «è »dimostra- 
zioni; «delle quali ‘le società di mutuo séc- 
corso non erano che un’otcasione da molto 
tempo desiderata ed afferrata con singolar 
sollecitudine ? 

Chî‘ha mostrato più eritetio; ‘più fettò 
giudizio, più. buon. senso nel congresso? 
Gli operai .0 gli uomini. politici ? Questi fa- 
cendo discorsi sopra argomenti molto ‘lon- 
tani dallo scopo del congresso, 0 quelli pro- 
testando contra l'inganno ch'era stato loro 
teso ‘e schermendosi dal pericolo di vedere 
tratte ‘le società operaie sopra tm sentiero 
sdrucciolevole. e spinte; ad inevitabile ro- 
vina da. chi pretendeva di cong satelliti di 
sette e di fazioni ? 

Ma quelli ‘che ‘hanno cercato di conver- | 


Li © tonno, 3. 0TT scherate le loro batterio troppo presto, 3 Noi 
sappiamo ormai che yogliano, noi sappia-. 
mo che del mutuo soccorso si curano; quanto. 
del.terzo piede.che mon. hanno.e molto: sis 
(preoccupano di trovare aderenti ‘e seguaci 
‘alle lordvidèe politiche. 'Il'caso' non è niòd- 
vo. In. Francia si fece..lo stesso! tentativo, 
si ‘adoperarono le- stesse «artii ‘Quale ne fu 
il tisultato? Le società thé diedero ascolto. || 
‘alle seducenti parole. ed. alle.fallaci, pro=, 
messe; -sciuparono il danaro : che. l'operaio 
aveva ‘’guadagnato” col "andoro della? sua 
fronté, disperserò j'risparmi che l’artigiano 
aveva:raccolti a. forza: di. privazioni,;,,601=, 
sere le dissensioni;. Je ‘recriminazioni, il ‘di- 
sordinie efinirorio per ‘rovinare! Non ima’ 
delle" società che apersero l’adito alla po- 
lìtica, ebbe lunga vita; tutto ‘î' «penserò în 
pochi anni. 

Valgano gli esempi degli ‘altri. paesi ad 
additare alle, nostre. società operaie. Ja yia.|| 
‘che debbono. percorrere .e ad ..allontanarle: || 
dalle seduzioni ide’ facili »parlatori'! 

Esse ‘sono ‘un'istituzione’ troppo giovitie 
ih'Hlalia, perchè ‘sî‘ possa'pronosticare con || 
qualche fondamento il loro avvenire. Si ri- 
chiedono almeno-quindieivanni»per ricono- 
scere. se. una società di mutuo. soccorso, di 
operai. è. fondata..sopra basi 1 solide. e. .si- 
cure. Però nelle ‘antiche province, essepro- 
cédono' bene, sonò' ‘dirette con ‘onestà;  6on 
lodevole parsimonia ciul''hanho ‘pressochè: 
tutte già fatti risparmi, intanto ‘ché’ alle 
viarono ‘a ‘molte migliaia di ‘operaî le sof- 
ferentze' ed augustié “provenibhti’ da "matat- || 
tie. Alcune di esse hanno inoltre.stabiliti de- 
positi di derrate, che vendono «al*prezzodi' 
costo ‘e'quest'inniovazione recherà sempre | 
più ‘sulutari frutti. Noi possiamo con'orgo- 
glio presentare alle (altre... province. le:..s0- 
cietà di mutuo» soccorso; piemontesi; come 
un ‘incoraggiamento ed una guida per mò- 
rigetatezza, per prudenza, per. ottimi sen» 
timenti di schietta fratellanza, di: vera soli- 
darietà e di-ben ‘intesa previdenza. 

Mà finora not abbiamo Tatto abbastanza 
per le società, di mutuo soccorso. L’Inghil- 
terra, la-.Francia; il: Belgio ed altri» stati 
hanno una' legislazione ‘completa intorno "ad' 
esse. Parecchî favori. sonò. accordati alle 
società che domandano ed ottengono l’ap- 
provazioné» governativa. ‘L'Inghilterra ed'il 
Belgio ‘sono î due stafi più liberi d'Europa. 
Perchè non si studiano i provvedimenti. a- 
dottati da essi rispetto alle società: operaie | 
o mon ‘sì Îmitano, per quanto“le nostre pe. 
ciiliàri voridlizioni* consentond?* 


“oL E SOCIETA: DI MUTUO 


L'esito: delle» discussioni del leagendite 
delle Società di mutuo soccorso degli operai 
raccolto, a Firenze ha, posto viemeglio in 
evidenza | una ;consolante verità, ed è che 
gli. artigiani costituiscono .la.:parte: della 
popolazione non meno savia, motigerata è- 
conscia. [de' propri interessi ‘di qualsiasi 
dltro ordino della società. PID 

«Coloro: che ‘volevano scambiare il ‘con- 
gresso in un circolo politico hanno ‘avuta 
una lezione che non si aspettavano. Essi 
credevano .facil cosa di disporre a loro a- 
gio dell'animo ‘degli ‘operaî, di sedurlo colle 
eloquenti dicerie e' colle ‘cortigianesche a- 
dulazioni, che ormiai sbno venute a nausea 
a tutti. Gli adulatori: del popolo non sono 
meno perniciosi degli adalatori de’ principi, 
ca il'diseredità degli un nom sivfa più at- 
tendere ‘di quellò degli altri. 

: 1 pericolo, più certo. che; dall’ ingeroare i 
di questi tribuni pubblici negli; affari delle 
società "di ‘mati sotedrso. sî potrebbé' te- 
mere, satebbe che. le società stesse pren- 
dessero .a diffidare di tutti quelli . che loro 
porgono consigli, e che, sebbene non sianò 
artigiani," "purd Sarebiberò Yogliosi è pro- 
pensi ad. dccuparsi, dello istituzioni di mu- 
luo soccorso. 

Noi «erediamo’ levsocietà operaie capaci 
di tatèlate i toro ‘fiteressi da per sè; ma 
siamo pure d'avviso. che non, si abbisino a 
respinger gli uomini-agiati disposti a farde 
parte: @% che ‘tempo ed’ esperienza 
per addperarsi “a lorò vantaggio, Ma. se 
costoro sono. uomini. politici... e non l’ a- 
more della.«classi ‘lavoratrici. ‘nè Jo ‘zelo 
filantiopicò li muove, bensì To spirito set- 
tario è là speranza di farsi sgabello delle 
associazioni, di. operai a. salire, allora è 
preferibile ché gli operai provveggano da 
loro a’ proprii interessi, chò ‘se’ ne tro- 
veratinò contenti. 

In Inghilterra le società di amici, come 
là si chiamano le società» di**mutuo  sot- 
corso frà operai, non sono abbandonate a 
sé stossa: Patecthi” signori è della più alta 
aristocrazia ne fanno parte. Se tengono a- 
dunanza* que’signori ‘intervengono, | pel so- 
lito qualcuno di loro la presiede, e tutti 
porgonò ‘utili consigli éd. incoraggiamenti. 
Ma so.eglino..vi. si recassero . con secondi 
fini, se-Si proponessero ‘di ‘agitar le pas 
sioni ‘è ‘distoglier le' società dal loro scopo, 
se domaudassero di lasciar da parte le qui- 
stioni che. più interessano l'operaio: pera= 
prire il campo alle discussioni politiche , 
con quali tuggiti sarebbero accolti! H" sig. 
Guerrazzi vuole con un ruggito del popolo 
far partire i. francesi.da Roma; ma è ben 
più facile agli ‘operai înglesi di fare  fug- 
giteco”loto raggiti ‘dalléloro. riunioni coloro 
che si intromettessero nelle loro società, per 
turbarmel’ordine e trascinarlev oltre i ter- 
mini della ‘loro «istituzione. 

Dapprincipio alcune’ ‘società | di sio 
sbecorso în Inghilterra ebbero vita agitata 
e.breva. Mal ordinate; fondate sopra  cal- 
coli erronei; le’ $pesè superarono dopo po- 
chi ‘anni 16 entrato è dovettero soccombere. 
Non v'ha nulla che più. scoraggi lo spi- 
rito di previdenza del mal esito delle isti- 
ttizioni' che debbonò, alimentarlo. Gli  ope- 
rai cominciarono è dubitare che i sacri 
fici che facevano promettessero loro un 
corrispondente ‘compenso; il sentimento di 
fratellanza 6 di, solidarietà întiepidivasi, ll 
governo ha ‘creduto opportuno d’intervenire. 
Fra noi s’invoca. pel. minimo. sînistro @ per 
la più lieve. difficoltà l'ingerenza dello stato. 
I ricolti, sRSngA fsi? E tutti domandano 
provvedimen governo. Un’ industria sol». !. 


sotréggetlo con savie leggi, coopererà allo | 
svolgimento d’una delle istituzioni più belle 


forzare: quel ‘sentimento di previdenza ‘ché è | 
virtù dei popoli civili. 

Le discussioni. del congresso ' di. Firenze 
ci provano che queste società ‘sono ‘merite- 
voli di ‘tutta ‘la sollecitudine affettuosa dello 
stato ed i risultati. che danno. nellè antiche 


ed èùn soccorso, che vartà moltò a miglio- 
rar la loro condizione ed ‘a .guarentira:. la 
loro indipendenza. 


non meno che dei suoi diritti, occupatevi 
suo avvenire, lasciate che liberamente si 
sentimento della propria dignità, e per tal 
modo, promuoverete il vero: riscatto : delle 


plebi, che consiste nell'istruzione , nel la- 
voro ‘e' nella moralità ,° il vero progresso 


‘congressi în circoli politici;. hanno. sma- 


Gli; 
dale, n. "sa al prezzo di cent. 20 la linea., 
Le lettera 
ione del 


Le società operaie desideriamo siano lie 
bere ed indipendenti; ma*se lb ‘stato può | 


della economia. sociale. e..concorrerà a raf+ |. 


province ei. persuadono: che ben dirette pro- 
mettono alle classi lavoratrici un ‘appoggiò 


Renidete' l'operaio eonstio ‘dei'suoi Pt 
di proposito; di-Jui,:dei- suoi ‘interessi, del: 


associi è che fell’ associazione acquisti Îl' 


| ‘della democrazia, che, risiede. non, nell’odio | 
‘tire le società in poliliche riunioni, ed, 1% fra Je.warie classi. sociali.e nei disordini po | ja 
lnifionto “ma Has pg e nella diff 


5) Le iniserzioni costano L. 4 la li 


annunzi sì ricevono ;all'AGENZIA DI MONDO; ia doll 


i reclami devono essere | dirizzati Hrarléba 
giornale. ie testivuiléorio 1 ‘manoscrittà * 3 
Un j 


lio artelrato Cent. 10,‘ 


sione” del tia èssorò, 0 nitoretà ta ftt 
l'operaio dalle ‘arti’ di (coloro, che non po- 
‘tendo, acquistar una legittima. influenza nel- 
lla. politica. dello stato, si studiano di. com- 
‘muovere gli artigiani.e--d’introdursi; nelle- 
società di mutuo ‘goccorso; iper sfruttarne 
i' generosi ‘sensi ‘8! farle servire ‘al'iloro 
biechi disegni.‘ ‘* 1 
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A QUISTIONE ROMANA: 
Dall' oh. (cat. Bone Compagni ‘ticevino 
la, seguente, lettera, nella quale siamo. lieti, 
di trovare svolte idee, e considerazioni che , 
‘corrispondono va quelle»da ‘noi esposte : 
Chiarissimo' Signore, 
- Ancora una parola di spiegazione.. Voglio il 


e|\papa assicurato dall’ Italia, e rassicurato ‘dal- 


T-Faropss non Mii: A ppriiziniy espresse 
i che buia 


il'd’accordo in ordine alla alii romana, 


igiacchè questa tiene in -Roma.un, presidio che 
inoi vorremmo veder partire. L'accordo fra i 
iduè'stati'è prinéipiò” inidispentabile at ‘com 
ponimento, br (osntena romana ; non po- 
tià stabilirsi) sé Rob îh quanto Francia Via 
nosca è Roma 4) arie) di utfîrsi’ all'Italia, 
6 riderista #1) i ché Guesta darà Alli 
dipendenza ‘del poptente, ui SI obra 
\rentigia, via srt "dhe “possi darsi al 
papa ‘consiste’ i pus pe rsonali della 
sovranità; Sint ppt e pica Farebbe 
sudilito di néssufib. ‘Obesti'oredo dover ssere 
ila sostariza dell'attotto. Fo ner trat 
tato o altrimenti, poco monta‘ L'ordinamento 
che: attribaî al papà. moa: isovranità . territo- 
rialè.fu consdefato-da quelotomplesso di rides 
e'dilconsuetudini ehe si° chiamano vil: diritto: 
pubblico europeo. Nello stesso modo . dovramtio' 
ossbrè consarrità lo ‘iùb@e cofitizioni di ‘sta- 
bilirsî, Quando" èd' in Qaal ‘orin: bi sia per 
‘avvenire è questione secondaria, 64 è  que- 
stione; a, cui credo Nessuno possa Ripon, 
dere, ora,».., 

Se poi misi domandasse :. credete suoi, sche 


i||il papa sia per accettare! queste condizioni;?, 


Risponderei che il supporlo sarebbe illusione 
da'bambini. Ci si rassegnierà; 0 subito, 0 poì. 
ANa rassegnazione #accederà l’atcettazione e- 
splicità, d, più probabilmente dmiplicità : al 
l'accettazione la” persuasione ché l'ordina- 
mento. nuovo sie al, pontificato. meglio che 


i non Ja potenza, temporale.. 


Anche di questa lettera lascio.a lei; di daro 
ciò che meglio Je, piaccia; Gradista: setta 
della mia «distinta stima. | 
(Roatto) Villefranéa d'ASt 30 settembre 


1861" 
Dr pedi AGI, , 


NOTIZIE DI NAPOLI: 


[( rispondenza particolare dell'Opumione) 
‘® Napoli 2 dttobte. 

Ieri, era giofno tip, ne I pri del risorgi- 
mento italiano». aldi, colle sue,, schiere 
‘ respinse. .ler colonne borboniche che .con or- 
‘ dinato atlacto verso, S. Maria «e verso Madda- 
loni volevano piombare su? Napoli. ‘Farono 
‘compiuti miracoli rel santo nome d’Italia. 
| «Nel célebratsi la memoria di‘ juesta ‘gior- 
‘nata ‘gloriosissithà volevasi fare una ditfostra- 
zionè per avere la ‘nostra ce aturale e 
storica, Roma, per dnelter. fi empia., fu- 
cina del brigantaggio e dei. Di delle nostre 
provineie meridionali, «Però..al generale Cial- 
dini.è sembrato. giustamente -quest’atto.turba- 
tore di quelle ‘trattativerimiziate Lo ‘presidente 
del consiglio, barone Ricasòli!; "A altra 
parté non ha bisogno di 8 inte pi ta ami 
a ineta; di ot “voliità ch cla” mostrazione 
riòn avvenis 
provato”. lo 
farsi rispetta 
corrisposto, col "Con uillo -@ 
severo alla fiducia dell’illustre generale. Non 


vi è. stato; neariche {an ‘grido x una ;acclama- 
zione, un a ‘senta. bisogno:nè di 
truppe; nè di polizia: la sola nostra ‘guardia 


PRO To-dié. Nissino” dirà 
" che Cialdini governalGbnium partito: è 


rr CIRO 


396 dig popolo. sovernabile qua 


uomo d iore a tutti i partiti 


è Soi Jtutti;servire».alla»causa . della . naziona=.,.glicito 
+ lità e della libertà. Ha_ mostrato PARE di ,es- | 
0, sì. sa. 


governarlo, . 


./ Ta banda Mittica di circa 100 briganti, che* 


infestava la provincia di Reggio; è stata.com- 
Pletamente distratta; Lo stesso Mittica è rimasto 
morto in un combattimento a corpo con due 
uffiziali del nostro bravo esercito. In tasca. di 
un brigante ucciso,. già, soldato. borbonico]; sì 


è ritrovato una ministeriale firmata i) ministro. 


della querra ‘A. Ultoa, în cui si promette in 


premio. al battagliero della santa causa del le-. 
gittimo re il posto di custode maggiore al car-. 


cere di Partenico con l’indirizzò al suo caro 
compagno darmi: ‘È incredibile tanta!bassezza, 
a cui’ soltanto: ‘può ‘scendere un: sanfedista; 
Sonosi rinvenute presso uno) degli sbarcati 
spagnuoli molte \lettere.-di Bosco;e: di Scilla 


al capo della ,banday;-al quale. si-dà titolo, di |, 
caro generale. Questi documenti faranno arros-: 


sir forse anche Antonelli, per quanto educato 
nella scuota.della-.menzogna-elericale. Speria- 
mo che saranno rimessi subito al governo 
centrale per notificarli: all'Europa,“ che non 
potrà, permettere che. Roma resti più. lun- 
gamente in potere dei nemici dell’ umanità : 
la gloriosa bandiera © della: Fraocia ‘non può 
più coprire’ questo‘ nido di corsari. “L’andare 
a Roma:se per l’Italiao é un dovere}: per le 
provincie napoletane specialmente è una indi- 
spensabile necessità; Nissun popolo ha diritto 
d’impedire ad ‘un altro di provvedere al ‘suo 
riposo ed alla sua tranquillità: il papa con 


rendersi solidale di Francesco Il re dei bri-’ 
ganti, ha sciolto da ogni obbligazione Napo-' 


leone TIT, propugnatore di .eiviltà ,. non di 
barbarie. 


AUSTRIA }: LA PRUSSIA E LA FRANCIA 


Il 
dal signor di. Grandguillot; di;.cui il telegrafo 
ci diede già un sunto abbastanza esatto. Cre- 
diamo, però che..valga il prezzo «dell’opera ri- 
ferire.da. questo articolo quel brano che tratta 
delle. recenti relazioni fra l’Austria e la Prus- 
sia come quello che dimostra, a quali, appigli 
va, abbrancandosi un. ‘governo che non yuol 
vedere la sua vera situazione in Europa. 

Ecco quel che dice il Constitutionnel: , - 

Se: deve eredersi ai giornali di oltre Reno, scrive 


il signor Grandguillot;..la presenza: del re Gugliel-. 
mo ‘a Compiègne inquieta ed appassiona gli spiriti. 


tedeschi..;, ni; 3032 ; ì 
I giornali, le .cui. simpatie esclusive e ben. co- 


nosciute sono per l'Austria, hanno affettato di tè-. 


mere che la condotta del monarca prussiauo non 


fosse che un grosso sproposito agginnto « a quelli 


del passato » taluno ‘fra essi ha anthé proclamato 


altamente « che questo convegno è pieno'di' peri-: 


coli e che‘ gli interessi tedeschi sarebboro' stati sa- 
crificatiall'egoismo‘della Prussia. » | | 


Si avrebbe a maravigliare che un falto così sem». 


plice abbia ‘sollevato tante recriminazioni e tanto 
violenze. se. non si.sapesse che in questi ultimi 
tempi. il gabinetto di Vienna, sollecitandone l'al. 
leanza, ha provate uno scacco’ dal’ gabinetto di 
Berlino. 


Le condizioni che l'Austria proponeva, ‘sé deve 


credersi a certe informazioni ,° superavano la co- 
mune ‘aspettativa; ‘essa’ abbandonava: Ja) direzione 


della: Confederazione germanica;;è sembrava finan» 


che disposta a far sacrifizio:di ogni sua influenza 
in Alemagna, purchè la .Prussia/|;consentisse:.\ad 
appoggiarla sufficientemente a consolidare la: sua 


situazione, all’interne.e a vincere la resistenza del- | 


le nazionalità che reclamano dagli Absburgo la 
Jero autonomia. E nen.era.tutto;.si.celayano, sotto 
mano, secondo i fogli prussiani, progetti anche più 
ambiziosi, e quindilpiù chimètrici ‘ancora. 

Ma l’Austria consolidata avrebbe essa mantenute 
le sue ‘promesse? Là ‘Prussia non ha nemmeno vo- 
luto avventurarsi alla. prova. 1 suoi giornali hanno 
ricordato,  con.un disgusto particolare, che Vienna 
collocava l'ingratitudine al primo posto fra le sue 
virtù ‘potitiche, ed hanno respinto in termini pres- 
sochè ‘offensivi fino l’idea di ‘simile alleanza; do: 
vesse®pure'‘essere pagata a prezzo ‘di ‘concessioni 
più grandi di. quelle:che verivano proposte. . 

Di. fronte. a questa attitudine della; stampa: di 
Berlino i giornali austriacihanno giudicato a pro- 
positò di mutare sistema. La Presse di Vienna s 


cialmente ‘con ‘una subitanea evoluzione non ha du-. 


bitato di fare ondrevole ammenda. Essa ha ticono- 
sciùto'èhe èra la cotidotta ‘ambigua dell'Austria nei 
subi’ rapporti’ colla: Prussia che'‘in “ultima ‘analisi 


averà costretto quest''altima è ‘mettersi’ a‘ capo' dell 
a anche sotto questo’ 


movimento riformista)» Ma ‘che È q 
aspetto vil: ritrovo ‘disCompiègne voleva riguardarsi 
come una disgrazia? 1 attored i 
«Esso avrebbe-gettata;la.diffidenza-fra «i libe» 
rali ed il re Guglielmo ; avrebbe sopratutto. allar-. 
mato il-sentimento patriottico tedesco. Forsechè non 
sì parlava già delle frontiere del Reno «dimaandate 


eg accordate in precedenza all'imperatore Napo=: 


leone comé' pégno contro ‘non sappiamo quale ‘im= 
pero ‘unitario tedesco creato è profitto dellà | Prus- 
pia? pod larss08 n i bo & Le ta 
La ktampa-prussiana; Jo dichiariamo coù dispia« 
cere, ‘così risoluta»dinanzi. alle. promesse :dell’:Au= 
stria, si mostra ora:meno ferma di fronte a que 
insinuazioni. Essa ; ta the la. visita del.re di 
Prussia non è che. gpo visita s' cortesia, |, 


ilutionneb. ci reca l’articolo scritto | 
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poleone” ha portato il sno 


L'imperatore N 
lietto di visita a, Baden, 
a deporre il suo a° Compiègne! 
|» La Gassettardi Cotoria;cil Journal de-Francfort 
‘ed'alcuni altri fogli più autorevoli, che ‘noi non 


di' vista | degli «inter 
delle quistioni extra-germaniche.. » 

« A qual punto di vista allora?» esclama allora 
Lil signor Grandguillot e conchiude esprimendo il 


avere un alto significato politico. 


'L’ Union pretende di avere un’ esaltissimo 
sunto dell’ allecuzione tenuta dal santo padre 
in ‘occasione ‘della cerimonia ‘religiosa; che 
avevaliper oggetto la’ canonizzazione dei’ mar- 
tiriegiapponesi;» 

Da. essa-togliamo il seguente brano. 

In questi tempi di confusione e di disordine, non 
è, raro, vedere: dei; cristiani, dei ‘cattolici che hannò 
‘sempre sulle :Jabbra :le parole. di ;mezzotermine ; 
\di conciliazione, di transazione. Ebbene, io non 
esito ‘a dichiararlo : questi uomini versano in'un 
errore: ed io.Ji. riguardo. come. uomini pericolosi 
della chiesa,..... Dunque: siamo fermi. -Non conci- 
liazione, non transazione con gli uomini empii : 
non transazione proibita ed impossibile. Io 1o rac- 
comando a tutti i cattolici, ma specialmente ai mem- 
bri del clero:che sarebbero inclinati a lasciarsi se- 
‘dorre da dottrine perverse, contrarie agli interessi 
‘così giusti di questa santa sede e della chiesa, 


| Tutti, cominciando da noi, applaudiremmo 
la queste parole del santo padre, se. si cer- 
casse di mettere la mano sacrilega sui diritti 


i 


capo della ‘chiesa di Cristo; ma ‘dacchè si trat- 
‘terebbé di ‘una ‘transazione relativa all’abban- 
dono del dominio temporale ‘di ‘origine pura- 
mente. umana, non, dobbiamo. noi... deplorarlo 
siccome dannosa ai veri interessi della santa 
sede. e della chiesa ? 


In'unia corrispondenza dall’ Aia ‘all’Indépen- 
dance»Belge in datà del 20”settembre troviamo 


| di-Nyevelt.in occasione ‘della; discussione: sul- 
l’indirizzo, ed. a. proposito. del.» riconoscimento 
del..regno d’Italia ; 


| 1Hl.signor.di Zuylen .dissè che quando il governo 
italiano gli. comunicò avere il re Vittorio Emanuele 


{ Paesi ‘Bassi rispose éssergli impossibile di prendere 
‘toste, una decisione, ma che avrebbe deliberato; 
‘Aggiunse che, doveva rispondere in tal guisa, per- 
‘chè era importante conoscere la condotta degli al- 
tri governi. Allora, secondo il ‘signor di Zaylen, 
‘si ‘parlava‘della“riunione di un congresso; della’ e- 
sistenza di vùn certo protocollo del congresso di 
Aquisgrana in:.virtù del quale nessun principe può 
adottare nn.,nuovo titolo senza il consenso delle 
diverse potenze. Il gabinetto olandese poteva lanto 
più astenersi da .uh immediato riconoscimento, dap- 
poichè tutte: le altre; potenze; ‘ad eccezione dell’In= 
ghilterra, avevano aspettato di vedere quale strada 
| dovessero seguire. 

« Era difficile, soggiunse, ammettere che governi 
che: non si trovarono }immischiati negli ‘affari d'I- 
talia, fossero obbligati. a riconoscere \il : nuovo: or- 
dine di. cose prima della Francia, a cui si può at- 
| tribuire un ‘certo diritto di paternità sul nuovo re- 

no 
| Cie il riconoscimento: per. parte «della Francia 
era. necessario. dare-una risposta al gabinetto: di 
| Torino, che non poteva essere che affermativa, 
| perchè 1° Olandaaveva importanti ‘relazioni ‘ com- 
i merciali conid' Italia, 

Per-quante simpatie si possano avere per d'Ita- 
lia,‘non si poteva anticipatamente approvare tutto 
quello che si avrebbe fatto per completare la sua 
{ unità,;(e quando! si ‘conobbe che il ‘gabinetto di 

Torino, chiedeya soltanto un':riconoscimentò puro e 
| semplice , il goyerno fu; d’.avviso. di riconoscere i 
| falti senza approvare il passato e l'avvenire. E .con 
\ questo ritiene dividere l'opinione della maggioranza 

della nazione. Esso ha: creduto che gl'interessi del 
paese. esigessero uva; risposta affermativa; ma. volle 
‘ in pari tempo rispettare i; diritti; d'altri stati, i coi 
interessi sono legati alla questione italiana. 
Il‘barone» di Zuylen'si occapò ‘quindi della'ere- 
denza-che hanno; taluni; avere;una: tal deliberazione 

del gabinetto. dell'Aja disgustato quello: d'Italia. e 

così Si esprime : 

« Sì: volle vedere una provà di ‘malcontento in 
ciò che. il governò italiano non'‘mandò'è nòi'alcan: 
inyiato,straordinario... Farò! osservare. che vennero 
spedite ‘missioni straordinarie in. Isvezia e Dani- 
| marta' perthè da entrambe domandate. La. missio- 
ne sti inaria%a Parigi ‘era nataralmente giosti> 


lofficiali. tra la, Francia e, Torino momentaneamente 
interrotte. E ‘per di più dishiaro che il governo 


mezzo di unì inviato: straordinario; perchè! non lo 
credette opportuno ,. parendogli: sufliciente una co+ 
‘divergenza di opinione su tale questione e le pas- 
(sioni dal essa Sollevate,’ si: sarà grati verso il go- 
‘| vernò, perchè:tércò. di vevitare' tutto ‘quello che ‘po’ 
| teva risvegliarle.; Del: resto,.la»notifica venne fat 
in efual modo a Londra. darei: dall'essere. rima-, 
‘sti fetîtì, dobilîfamo ‘anzi lodarci della deli 
del: cneers Torino; ‘il'quale comprese le'dif-’ 
ficoltà.:inelle {quali cit'frovavamoj ‘6 si astente dal 
tatto: quello. che poteva. aumentat]e;;; Voi;isapete Te! 


Jl re Guglielmo.si reca. 


citeremo;, dichiarano ghe nessun soggetto politico. 
sarà discusso fra i ;due.; sovrani « nè dal punto |. 
i tedeschi, ‘nè sul conto. 


pensiero che il colloquio fra i due.sovrani abbia ad |. , 


\imperscrattibili del sevrano pontefice come | 


lil discorso pronuneiato ‘dal ‘barone di Zuylen |, 


assunto il titolo di re ‘d' Italia, ‘il gabinetto dei 


ificata, perchè si dovevano ristabilire: de! relazioni: 


(olandese: non domaldò urla secvuda notifica per 


ta 


Sa RAGA i: 
dimostrazioni ‘che ebbero luogo a Stoccolma ed a 
Copenbaguen in 
chese di Torrearsa. Supponiamo che qui fossero 
‘state ìÌnvun senso contrario ;». nonsssi avrebbe rim- 
proverato al governo di' aver mancato di prudenza 
0) preveggenza ? & | a ei 


è 


TL 


NOTIZIE VARIE 


Decorazioni. S. M.} sulla proposta del mi-. 


‘nistro della guerra, cori decreto firmato in udienza 
del 29. settembre testè scorso. si è degnata di no- 
minare,a cavalieri dell'ordine dei santi Maurizio e 
Lazzaro i signori: 

Rossi Aristide; di: Perugia ;°. 

Bertanzi Giuseppe. di Fratta; pei distinti servizi 
da doro. resi nell'occasione dell’. attacco di Perugia 
‘(campagna di guerra nella Marche e nell'Umbria). 

— S. M.; con decreto di moto proprio del 26 
settembre u. s. ha nominato cavaliere {dei santi 
Maurizio e Lazzaro il: dottore Lodovico Maioni, 
ispettore saniario, della ferrovia. Vittorio. Ema. 
nuele. 

Ordine clvile di Savoîa. S. M. si è de- 


gnata, sulla proposta del ministro dell’ interno, e 


sentito il consiglio dell’ordine del merito civile: di 


Sayoia, fregiare della croce di cavalieri dell'ordine 


i signori : 

Abate D. Luigi Tosti, monaco cassinese ; 

Professore Michele Tenore ; senatore del Tegno 
(ora defunto); 

Professore Michele Amari ; 

Commendatore Antoniog Scialoia ; 

Maestro cav. Gioachino Rossini ; 

Ai quali.fu in peri tempo accordata da S.-M. 
l'annua pensione di L. 600: sul: bilancio dell’or= 
dine. 

Esercito nazionale. — S; M., con regi 
decreti del 31 agosto, ‘ha’ promosso i capitani nel- 
l'arma di fanteria, qui appresso, descritti, al grado 
di maggiore noll’arma 
nati ai corpi come segue: 

Barzi nobile Francesco, capitario ‘nel 27 regg. 
di fant,, maggiore nel 81 regg. di fant.; 

Besson Claudio: Vincenzo, capitano nel. 2. regg. 
di fant., magg. nel corpo cacciatori franchi; 

Lasagna Alessio, capitano nel 28 regg. di fant., 
maggi nel 32 regg. di fant,; 
£ Pastorisi.di S. Marcello! cav. Carlo Felicé, capi- 
tano nel,28 regg. di fant., magg. nel 37 regg. di 
fant.; È 
«Clerici di Roccaforte cav. Carlo, capitano nel 21 
regg. di fant.,,magg. nel.B4 reggi di fant;; 

{ Ferrero Giuseppe. capitano nel.4&7 regg. difant.; 


\magg. comandante il deposito. del 51 reggimento 


di fant.; 

Spinola cav. Tito Carlo, capitano nel'2 ‘batta@ 
glione deposito dei bersaglieri (2° corpo); magg. 
comand. del 21 battaglione bersaglieri (1° 

Aichelburg barone Ulrico Paolo, ‘capitano nel 15 
battaglione bersaglieri (2° corpo), magg. comand. 
del.17 battaglione bersaglieri (2° corpo). 

Codico perla marina mercantile. 
Con R. decreto 12 settembre è stata istituita una 
Commissione coll’ incarico di esaminare il progetto 
di ‘un codice per la ‘marina mercantile compilato 


\daiuna Giunta speciale convocata in::Genova dal 


ministro della marina. 
“La Commissione sarà composta. dei. signori : 
Commendatore Cristoforo Mameli, consigliere di 
stato, senatore del-regno;; Ì 
Commendatore Michelangelo Tonello; consigliere 
di stato,, deputato al Parlaménto; 
Commendatore Giovanni Deandreis, cònsigliere 
di stato, deputato al Parlamento ; 
{Cav. Giuseppe La Farina, consigliere di stato, 


+ deputato al. Parlamento ; 


Cav. Giacomo Montano, capo. di. divisione nel 
ministero della marina; ; 

Cav, ‘avv. Fabio Accamè , professore di ‘diritto 
amministrativo nella (R. università di Genova; . 

Avv, Gerolamo Del Re; 

Cav. avv. Giuseppe. Lavagna, referendario al 
Consiglio di ‘stato, ‘segretario. 

Avrà la presidenza della Commissione il più an- 
ziano, fra i consiglieri di stato, membri di ‘essa. 

Nemine e disposizioni amministra. 
tive. Con decreti firmati in udienza delli 12 e % 
scorso 7.bre S.-M.‘ha fatto le seguenti disposizioni 
nel personale della superiore carriera amministrativa 
del ministero doll’interno e dell’amministrazione di 
pubblica sicurezza . 

Mattei avv. Augusto, intendente di Solmona, no- 
minato intendente di Barletta ; 


Danioni avy.;Demetrio,.: consigliere «di governo; 


reggente l’intendenza .di Gallarate, nominato. in- 
tendente dello stesso circondario ; 


Minioretti ‘avv. Giuseppe, consigliere ‘di governo 
di terza classe, a disposizione del luogotenente ge) 


nerale del Re.nelle provincie siciliane, promosso 
alla seconda classe ; 


Antinori Gaetano, întendentà’ del ‘circondario di: 


Abbiàtegrasso|, collocato in''aspeltativa senza “sti 
pendio dietro sua. domanda ;.. 


Capomazza Benedetto, consigliere. pressosl'uf=.. 
ficio di governo della provincia di Benevento, di-, 
spensato'da ulteriore servizio dietro sua domanda; 
Sinicropi, Luigi, consigliere: presso l’uflicio ‘di ‘go 

verno; della provincia di, Abruzzo Citeriore; lid; 
Ì consigliere di.governo nella 


Perrino Ferdinando, 
provincia di Terra dì Lavoro, traslocato nella sua 
qualità. presso :l’ufficio: di governò della provincia 
di Benevento ; 

.Bascone Gennaro, intendente del circondario di 
S.' Arigelo dei Lombardi,  traslocato; nella stessa 
sha qualità presso l'ufficio d'intendenita  dél cir- 
condariodilG@racepi! 0; omino nie 
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en. in.occasione della missione del mar> | 


stessa i quali furono desti- 


corpo); 


Winspeare Antonio, consigliere presso ‘1’ uficio 
di governo della È tel di Terra di Lavoro, in- 
caricato di reggere l’intendenza del circoudario di 
S. Angelo dei Lombardi; | © ©>% > 

Spanna av. Orazio, nominato consigliere aggiunto 
e posto a. disposizione del luogotenente generale 
del Re nelle provincie siciliane; rac 

Dragotta Cosmo, applicato di 4a. classe presso 
il dicastero di polizia in Palermo, nominato appli. 
cato di 3.a classe. presso il ministero dell'interno; 

Ciaccio Francesco, segretario generale di PS. 
in Sicilia, dispensato da ulteriore servizio dietro 
sua domanda; " 

Clavenza Enrico, questore di ‘Pi ‘Se giudice 
della gran corte civile di Palermo, nominato se- 
gretario generale del dicastero di polizia nelle pro- 
vincie. siciliane; CETRA 

Buscaglione avv. Bernardo, ispettore di que- 
stura nell’amm:Distrazione di P. S. a Napoli;! ho- 
minato questore di Messina. 

Corpo dei Carabinieri reali. —S.. 
si è degnata di fare le seguenti nomine e promo» 
zioni nel corpo dei carabinieri reali; — } 

i Con reale decreto del 18 agosto p. P.. 

Brunori Giovanni, maggiore nel corpo dei cara- 
binieri reali, promosso luogotenente colonnello nello 
stesso. corpo ; 

Morata cav.. Alessandro, id., id.; 

f ISG Masin cav. Felice Zaccaria Eugenio, 
id., id., : 

Fiory cav. Giuseppe, capitano; id.; promosso mag- 
giore nello stesso corpo; À 

Morcaldi cav. Paolo, id., id.; 

Paracca Emilio, id., id. ; 

Saracco Giuseppe, capitano’ relatore ‘id.’ pro- 
mosso maggiore relatore. nello stesso :corpo jx 

Saracco Giuseppe. .id., id, ; 

Tettoni Gio, Batt., id., id. ; 

Bottazzi Carlo, id., id.; 

Boyer Gio. Felice, id., id! 

Tarditi Onorio, id.; id.. } { 

Istruzione pubbliea; Con R.. decreto $ 
settembre l’uflicio centrale della pubblica istruzione 
di Toscana è abolito, e le facoltà concedute al di- 
rettore di esso ritornano al ministro della pabblica 
istruzione. 

Una segreteria composta. d' impie ti; nell'ufficio 
centrale di pubblica istruzione. resterà in Firenze 
in diretta corrispondenza col ministero per la con- 
tabilità e la spedizione degli affari che le saranno 
affidati. ; A 

Corrisponderanno direttamente col ministro: 

1 provveditori delle università di isa ©, di Siena: 

1 presidenti delle sezioni dell” ‘istituto’ di ‘studi 
superiori ; Ù i 

7 Il presidente, dell'accademia della: Crusca ; 

Il presidente dell’ accademia delle: arti del .di- 
segno ; 7 

Il sopraintendente agli archivi; 

Il direttore delle gallerie ;: i 

I bibliotecari della. Magliabecchiana!,, della. Ric= 
cardiana, della Laurenziana, della Palatina e della 
Biblioteca di Lucca ; eò 

"Il direttore ‘dell’istitato musicale ; 

Il direttore della scuola: di declamazioné; 

Il presidente dell'istituto, di belle ‘arti di Lucca; 

Il presidente della commissione d'incoraggiamento 
di Lucca. 

È data’ facoltà al ministro di norainare due ‘de- 
legati straordinari per ordinarevi licei ; i ginnasi,; 
le scuole normali ;e primarie, . v'è i 

Gl'ispettori e tutte le autorità. scolastiche, dell’i- 
struzione secondarìa 6 primaria corrisponderanno 
coi sopradetti ‘delegati. 0" Nae 

A lato di ciascun delegato; e sotto “la sta (“im 
mediata autorità sarà posto. un ufliciale chelo aiuti 
e lo rappresenti nell'adempimento delle sue incum- 
lenze. i 

Tanto i delegati quanto gli ufficiali ‘posti ‘imme- 
diatamente sotto: di oro, ioltre allo’ stipendio che 
godono come impiegati stabili, avranno. (una pro: 
porzionata indennità da determinarsi. da) nostro 
ministro della ‘pubblica istruzione. Di 

Presso l’uflicio di ciascun delegato straordinario 
è stabilita una segreteria composta: 1di alcuni ap? 
plicati e di un servente con.gli, stipyndi:degli,. uf. 
fici centrali del ministero. — ripari 
‘Le spese. per le delegazioni’ ‘straordintrie’ sa‘ 
ranno levate dalla categoria 1a del'bilancio pas 
sivo! dell’anno ,eorrente. ; | 114 

Imposta fondiaria. ;—. Con:regio de» 
creto dell'1I1 agosto è stata istituita una Commis. 
sione coll’incarico «di ricercare i mezzi pratici più 
spediti per ottenere in (via approssimativa! l'équi= 


$ 


parazione delle, basi. dell'imposta fondiaria: nelle . 


varie provincie del regno id'Italia, a fine di. Lod 
seguire un'equa ripartizione dell'imposta | medo- 
sima: EEE) 
- La Commissione; sarà composta dei signori 11) 
Lanza comm. Giovanni, membro, della Camera 
dei deputati, presidente ;, bi calala ia 
Arnò Cesare, campioniere centrale del censo a 
Modena; | € Bi gii Lc Da 
À ye orerta dava ‘Romeo giù; capo di divisione: 
nel dicastero delle. finanze di- Palermo: soc :0 1 
Baracco barone Giovanni, membro della Camera 


dei deputati; ui 
De Blasiis av, Frandesto, ‘id! ; | ) 
- Dei Cesare cav. Carlo; idi; (000 RO TRO I 
Del Maino marchese. Lorenzo; consigliere. nella. 
Giunta del censimento di Mean, di ciao 
Di Torrearsa marchese ‘ Vincenzo, ‘membto della 
Camera ‘dei deputati! '‘ | POStaRI Mio ol 
Franchini. Isidoro, ufiziale «di carico! mel;.minie 
stero delle finanze di Napoli;.. ., , ._. \ 
Tacini commend. Stefano, membro della Camera 
dei ‘deputati; ta siede 
Mischi marchese-Gitiseppe, ‘jd/; 1: L087A 


Meral ingegneri save Giovanni; Udi iig.h1 
« Roseenti. ingegnsre Carlo, iid.;..; 1.102. sioni 

Picchi av. Anonto, più eda dal vi 
menfo"in Tostinfi i N e 


‘Rabbini | àvaliere / Antonio , "direttore generalo 

AOLCAIAMGR. ci ti RO N RUE 
Picelli ingegnere. Giovanni, capo-sezione, nel 

ministero delle finanze, segretario. ‘|. © © 

Coloro che vorranno far pervenire alla Commis- 
sione memorie o progetti concernenti la materia 
delle sue investigazioni potranno. dirigerli al se- 
grelariato generale del ministero delle finanze. 

La Commissione potrà invitare gli autori delle- 
memorie o dei progetti a lei comunicati , per a- 
verne le spiegazioni che reputerà necessarie. 

Se la Commissione crederàopportuno l'intervento 
di qualche funzionario addetto ai rami di servizio 
sì del catasto. che .delle. contribuzioni, dirette per 
averne schiarimenti ed informazioni orali, ne farà 
richiesta al. ministro delle finanze. 

La Commissione dirigerà al ministro delle fi- 
nanze una relazione. nella.quale esporrà i risulta 
menti finali deì suoi lavori. 

Strade ferrate dello stato. — Tras- 
portò degli elettori politici. — Con R. decreto del 
29 settembre A. C. essendo riconvocato il collegio 
elettorale di. Fossano, pel giorno 13 del corrente ot- 
tobre onde' procederà alla nomina del deputato, si 
partecipa agl’elettori di detto collegio chè essi po 
tranno godere del trasporto, gratuito sulle strade 
ferrate esercitate dal governo e sui battelli del Lago 
Maggiore alle solite condizioni, cioè ; 


1° (‘he presentino il certificato d’iscriziohe sulle” 


Jisto del. collegio convocato ; 

2° Che giustifichino col. mezzo d’attestato ‘del siné 
daco, 0 di altro certificato. equivalente, di avere la 
ordinaria loro residenza nel paese da cui partono, 
ritenuto che ; quanto agli impiegati , basta un at- 
testato dei rispettivi capi d'ufficio comprovante che 
essi appartengono ad una delle pubbliche ammini- 
Strazioni ; 

3° Oncorrendo una seconda votazione, gli, elet- 
tori che dopo Ja prima votazione saranno ritornati 
al paese di loro residenza; potranno nuovamente 
mediante l'osservanza delle stesse formalità, pelo 
del trasporto gratuito nei giorni 15, 16 e 17 per 
recarsi ‘al Joro collegio elettorale, e nei giorni 17, 
18 e 19 per ritornare alla propria residenza. 

Torino, 5 ottobre 1861. 
Cod ; Al Direttore Generale. 
| Viaggio dei RR. Principi. Dispacci 
glettrici da Peragia e da Bologna compendiano 
come segue le ultime notizie intorno al viaggio dei 
RR. Principi : 

a Magnificamente accolti ‘a Fuligno e a Terni 
le LL. AA. RR. giunsero il mattino del 1° ‘ottobre 
a Spoleto dove ‘pure. ebbero entusiastico’ ricevi- 
mento. Da Spoleto partirono -per visitare Ja basi- 


| S. Ecc. il generale d’armata comandante il 
i 4.0 dipartimento militare conte. Enrico, Mo- 


| 


Ù 


| sciana del 4 aggiunge questi particolari: 


nazionale fa una vera ovazione. La Sentinella Bre-;, Vizio di un ospitale ; divenuto sorgente di prospe- 
: rità per quelle monache; le quali per la maggior 

« Appena consegnati «alla nostra autorità questi | parle, al secolo, erano governanti, cameriere, cuo- 
I che di canonici, pensionati, curati. Fd esse si im- 
pinguavano a-spese dei poveri malati, che erano 
miserabilmeute traf'ati, come lo provò l'istruttoria. 
L’arroganza di quelle: umili figlie di S. France- 
segrete del Lorenese a quelle dell’ Absburghese , e { SCO verso i medici dell’ospitale eguagliava la loro 


poveri disgraziati, vennero sciolti dai pesantissimi 
ceppi onde l’ Austria li aveva aggravati e fu loro 
offerto .un-trattamento e-:di-cibi e di bevande, del 
quale da ben lunghi anni erano privi, ‘passati alle 


trattati dall'uno e dall’ altro nel barbaro modo | cupidigia e Ja loro durezza di cuore. 
onde sogliono trattare amendue, i condannati poli- 
litici. 

« Ieri, quando, giungeva ;il convoglio alla nostra 
stazione ferroviaria, il barone Natoli nostro gover- 
natore si affretlava a visitare e confortare quegli | alcuna ingerenza. 
infelici, e da essi aveva le più ampie assicurazioni — Un telegramma da Vienna 1° ottobre allo. stesso 
sulla piena lorossoddisfazione non. solo ma, anche.| giornale smentisce la notizia messa in giro da pa- 
sulla loro gioia per la accoglienza (loro fatta -e| recchi giornali che « i re alemanni dovessero ve- 
pei meritati riguardi loro usati al confine dai rap- | nire nel novembre in visita a Vienna. n 


resentanti del governo italiano. » 
P lt: _La (Gazzetta ufficiale dì Venezia ha per dispac- 
cio da Vienna 3 otsobre : 


Smolka e Kuranda fano parte della. Giunta 
della Camera de’ deputati per la compilazione della 
legge sulla stampa. Karolyi assegnò centomila fio- 
rini in soccorso degli impiegati destituiti. 

Un corrispondente del Tempo “di Trieste 
scrive in data di! Pesth 30 settembre i se- 


guenti ragguagli sul malcontento generale che 
sempre più va crescendo in quella città: 


voli. 


NOTIZIE POLITICHE 


Stamane verso il ‘mezzogiorno, come annun- 
ziavamo, è giunta a Torino S. A. I la princi- 
pessa Matilde. Ricevuta alla. stazione. della 
strada ferrata Vittorio Emanuele da S. E. il 
barone Bettino Ricasoli, presidente del consi- 
glio dei ministri, e dal marchese, Breme di 


All'energia di essi dobbiamo. il processo che 
venne incamminato, e che palesò abusi abomine= 


Col primo ottobre non avranno le monache più | 


Sartirana, mastro di cerimonie a corte, \’im- 
perial principessa; accettò. una colezione im- 
bandita, per. lei. nelle sale della stazione, me- 
desima e poscia; riposatasi alquanto, prosegui 


il suo viaggio alla volta di Parigi. Accompa- 
gnano la ;principessa Matilde, la signora Defly, 


dama leggitrice, ed il generale di divisione 


Bougenel, cavaliere d’onore. 


Gli ammutinamenti, le radunanze popolari. nei 
dintorni del palazzo comizialé assunsero ieri dopo 
pranzo un. carattere” mînaccioso. Ta compagnia 
fanti appostata nel cortile ebbe a raliégrarsi di un 
charivarì (Katzenmusik) al quale prese parte il 
pubbilco in. corpore Mostratasi appena la prima 
pattuglia, il mondo! elegante si ritirò e nonvi/ri- 
masero che i monelli*i quali pure all’avanzarsi 
della truppa pigliarono il largo. 

Il capitano dalla città, sig. Thaitz si fecè mal- 
levadore' per il mantenimento dell'ordine , affidato 
ai trabanti civici; in seguito! di che "le pattuglie 
militari scomparvero. Nelle vicinanze del palazzo 


rozzo della Rocca, cav. dell’ ordine»supremto | Ron venne punto turbata la quiete; nei sobborghi 


della SS. Annunziata , senatore del:.regno , 


primo aiutante. di campo-di S.'M., parte stas- 
sera ‘per Berlino in qualità di .ambasciatore 


straordinario. 

S. Ecc. l'ambasciatore sarà accompagnato 
dal conte Carlo di Robliant, luogotenente co- 
lonnello, capo di stato maggiore . del primo 


corpo d’armata, ufficiale’ d'ordinanza onora» 
lica' div Assisix}I frati fecero \quivi- lieta ‘e degna | rio di S. M.; dal marchese di Cocconito, mag- 


accoglienza ai Principi, i quali si accomiatarono | giore di.cayalleria,, ufficiale d'ordinanza» effet- 


quindi per proseguire verso Perugia. 

« Aspettati sullo stradale dalla guardia nazionale 
schierata e da una folla di, contadini plaudenti, i 
Principi entrarono alle 8 pomeridiane, nella .città 
frammezzo al. popolo accalcato perle vie. splendi- 
damedte illuminate. Le LL. AA. RR. accettarono. lo 
invito di assistere quella sera ad..un pubblico ballo 
in teatro, 

« Il giorno seguente il principe Umberto, rice- 
vette una deputazione di signore dell’ Umbria che 
lo presentarono di una spada. Pescia, passati in 
rassegna la guardia nazionale e i cacciatori del 
Tevere, gli augusti fratelli visitarono l' università, 
il'duomo e i principali Stabilimenti. La sera invi. 


tarono alla loro mensa le autorità civili, militari e | 


municipali, ed usciti poi nuovamente per. la ciltà, 
assistettero ai: fi i aftifiziali. e quindi al ballo 
dato dali'intendente generale. Dappertutto - folta 
popolazione, piena di allegrezza e di giubilo, acco- 
glieva con applansi ed acclamava i Principi. 

a Il mattino: del 3 le LL. AA. RR. ‘partirono alle 


| 


tivo ‘di ‘S. M.; dal marchese Pallavicini, ‘ca- | 


pitano negli usseriy ufficiale d’ordinanza effet- 
tivo di S. M.; dal conte Gianotti , capitano 
nei granatieri di Sardegna, ufficiale -d’ ordi- 
nanza onorario di S. M.; e dal conte Martini 
di Cigala, luogotenente di cavalleria, ufficiale 
d'ordinanza onorario di S. M. e aiutante di 
campo dj S.. Ece. il generale della Rocca. 


La Presse di: Parigi ‘annànctia Ja | morte della 
principessa ‘di Solms (Wesse-Bònaparte)! Ctéediamo 
la notizia inesatta. Essa è già anzi quasi ristabi- 
lita della febbre cerebrale ond'era stata’ colpita. 

— La Zriester Zeitung si fa scrivere‘ da Venezia 
1° ottobre che monsignor Ballerini di Milano è de- 
signato. quale! successore del defanto patriarca Ra- 
mazzolti. 

Monsignor Ballerini, comè è rato, erà’ Stdto nos 
minato «dal governo | imperiale; fu *dal’principio 


Gvalla volta” di: Urbino accompagnati sino a- Fos- |-della guerra -del-1839,-arcivescovo di- Milano. La 


sombtone dall’ intendente generale e dal generale 


effettuazione di questa nomima non potè aver più 


Brignone ì quali all'arrivo erano stati ad. ‘incone-| "080 perchè il governo. italiano non la volle ‘ri- 


trarlî sino al confine. 


a Teri 4 i Principi, inaugnrata 1 apertura della. 


strada ferrata da Rimini a Forlì,» s* avviarono per 
Rologna; dove giunsero (alle 3 pom. accolti‘ festo» 
samente, I) 

« Oggi le.LL. AA, RR. assisteranno alle corse 
nei. prati. Caprara. » ni 

Monumento, Cavour. — Colla 33 lista: 
pubblicata. delle sottoscrizioni. pel monumento alla 
memoria: del ‘conte Cavour si giunge alla somma 
di L. 131,98£.59. î 

‘Sono comprese in queste le .L. 11,564‘30 ver- 

- sate dal lord Mayor di Londra, per. le. sottoscri- 


zioni: ivi raccolte.» 
«—Leggesi nel Tempo di Ca- 


Ve 
salo;i vraa \ 

“ —«'Cantintano le tinozzé d' uva ‘ad’ affluire sulla 
nostra piazza. ln molti luoghi: però la vendemmia 
è già finita» 

e Si può già.a quest'ora giudicare del vino di 
quest'anno,; Alcuni, di quelli che furono i primi a 
vendemmiare .cominciano. giù ;a vendere il vino 
nuovo. E-voce generale che da molto tempo non 
si" è fatto um vino butono come quello di quest'anno. 
Crodesi. pertanto che' più si andrà'avanti e più esso 
verrà ricercato. 1 

« J prezzi delle uve si mantengono tra ì 40 e i 
50 soldi al miriagramma. » 

Nono Congresso delle Società ope- 
raîe:-Anche i rappresentanti della Società di mu-- 
lab: soccorso: (degli ‘operai ‘e ‘contadini  di* Trordeljo! 
e di Vercelli fecero inserire nella‘ Nazione di | Fix 
renze del: 4& corrente la Joro adesione alla protesta 
le” molti deputati del’ congresso delle Società lope- 


| di costruzione nei! giardini dell’ ambasciata 


conoscere. 
La Perseveranza ha il seguente dispaccio è 


Parigi, & ottobre (sera). 

Un opuscolo, intitolato: 7! Reno e la Vistola , 
combatte le» prevenzioni della-Prussia verso la Fran- 
cia; dichiara che il Reno now è confine naturale; 
reclama, come rettificazione di. confini, Landau @ 
Sarrelouis; consiglia la creazione d'un potente re- 
gno della Vistola contro la Russia; i 

Corre voce che a Londra Ja: .legazione! italiana 
sarà elevata al.grado d'ambasciata;;.. come pure a 
Parigi. 4 
' Alfermasi che i signori’ Talabot abbiano fatto 
nuove proposte al governo italiano per le ferrovie. 

Mac-Mahon assisterà all’incoronazione del re di 
Prussia. 


—L'Indépendance Belge dice che le sue informa- 
zioni quanto alla politica . della Prussia relativa 
alla questione romana sono diverse. da quelle.che 
si ebbe il Journal. des Débats: Secondo quel pe- 
riodico il-governo prussiano continuerebbe ad aver 
l'intenzione ‘di riconoscere il regno d’Italia e che 
non tarderà a riconoscerlo. 

Il. Pays crede sapere che a Berlino debba essere 
datodall’ambastiatore francese in nome dell’ im- 
peratore Napoleone alle LL. MM. il re e la_re- 
gina di Prussia un gran pranzo seguito da una 
festa brillante: -Già-a quest'uopo sarebbe in corso 
sala, oversi riunitebbero cinquecento persone, |’. 


. Scrivono da \Vienna ‘26 settetmbrei all’Undé- 


‘aio di Firenze inserita nel N° 278 dî detto gior=| Pedance Belget 1 *— L 


rale. È 
Ripatrio di detenuti modenesi, Il 
riorno tre: di questo -mesè-farono' consegnati al go- 
ierno «italiano ir rimanenti. detenuti the per. vo- 
ere degli ex-duchi di: Modena e di‘Parma da {re 


nni languivano con tanta ingiustizia nelle carceri 


usìriache. L'ingresso. loro sul: suolo <del governo 


Ni tenni ‘altra: volta «parola dello scandalo pro» 
Vocato dal modo con cui, certe suore: dette del 
terzo ordine di S. Francesco, amministravano» uno 
degli ospitali della nostra città. L'ultimo» governo 
che credeva far .opera pia ‘quando sacrificava ‘al 


clericale l'elemento civile, non ehbe timore di ‘ate! 
fidare a quell'otdine 1’ amministrazione ed il ser? 


cune 


| gui e ritornerà è 


però l'agitazione era ‘grande. In tuttii luoghi 
pubblici si suonava la Marsigliese. Molti contadini 
pernottarone qui ; ebbero luogo; dellerrisse di qual= 
che considerazione. Rincresce agli impiegati. comi- 
ziali di dover ‘ rinunziare ‘ai posti perchè. oggi è 
appunto giorno di paga e prossimo l'inverno. 

Formate coi. fucili , delle piramidi: si* accampò 
l’infanteria nell'interno della. sede del comitato. 
Ciasenno che'vi entra deve render conto dei suoi 
passi all'ufficiale d'ispezione. 


Leggiamo nel Debats: 


1 giornali del Messico ci danno. qualche nuovo 
particolare sul tentativo di assassinio di cui fu.og- 
getto il signor /di Saligny nostro ministro al. Mes- 
sico. Fu contro di lui tirato un ‘colpo di faoco nel 


mentre passeggiava sopra una terrazza della lega». 
zione francese in ‘occasione di una speci@ di festa! 


popolare. Il signor di Saligny- sofferse una contu- 
sione per una scheggia di pietra. Innanzi ‘all'am- 
basciata si formarono dei gruppi tumultuosi . che 
pronunciarono degli insulti contro il nostro rap- 
presentante. 

Fatti di simil genere. sono bastevoli  per.provo= 
Care un pronto intervento, che sarebbe. d'altronde 
giustificato dallò stato stesso; del Messico. Le spe» 
ranze che si erano nutrite per la nomina di Jua- 
rez a presidente della repubblica, non'ebbero aleun 
risultato. 

Il partito sedicente liberale e costitazionale fece 
dal'canto suò, quello che altra volta colpirono e il 
partito liberale e gli onesti di tutti vi paesi. Msg. 
Jnares si fece continuatore di Zoloaga.. Mise. una: 
contribuzione. dell’un per cento sul capitale ecce- 
dente le 2000 piastre. i 

Il cittadino che non dichiarasse esattamente Ja 
sua sostanza pagherebbe un'emenda. del 50 per 
cento e sarebbe condannato a pagare un’ capitale 
che gli verrebbe fissato dalla direzione delle «fi 
nanze. 


Si leggé nelle ulfime notizie del Levante 
dell’Osservatore Triestino: 


Il marchese di Moustier, nuovo ambasciatore di 
Francia, ‘presso. la Sublime Porta, era: aspeitato 
nella capitale ottomana . per il 7 0 l'8 ottobre: — 
Il J. de Const. dice che il generale della Rocca 
viene a‘ Costantinopoli per ‘portare al' sultano l’or- 
dine dell'Annunziata a nome del Re Vittorio Ema- 
nuele: — ll sultano ricevette in udienza di con- 
gedo lo<sceik*Ullab khan, inviato del khan di 
Chiva.— Fa pubblicato l’iradè imperiale che or- 
dina la costruzione d'una linea telegrafica tra Da- 
masco ed Aleppo. 

E arrivato a Costantinopoli il ‘Signor Negri, a- 
gente dei Principati Danubiani, proveniente da 
Jaîsyi — Il'gowerno di Torino, che sottoscrisse la 
convenzione telegrafica di Brusselle, ha conchiuso 
colla Porta una convenzione. telegrafica ‘speciale, 
analoga a quelle che si scambiano fra potenze li- 
mitrofe. Mediante quest'atto, -Ja rete dei telegrafi 
torchi ‘acquista una nuova via pei suoi dispacci in 
Occidente, quella ‘dell’Italia meridionale e della ]i- 
nea soltomarina d'Otranto» 

‘ Hpiroscafo-del Levante ci portò pure la posta 


\ di Bombay 12 settembre e di Calcutta 15° ‘agosto. 


[i ‘choleta va*diminuendo nel Pengiab e nelle pro- 
tineie Ne ; ma inflerisce a Candahar, dove 
rie mubiono 6000 700 persone al giorno. Il ‘go- 
vertiatora generale delle Indie lascierà fra bre- 
vorCalentta persfecarsi nelle provincie Nord-Ovest, 


aflin di consegnate le nuove decerazioni' conferite | 


| ai ‘capi indigeni. La cerimonia deve seguire, nel 


Vottobre ad Agra. ‘Indi il governatore andrà a Rah- 
e rà & Calcutta per 
Must nh FIS” 
"Un lerfemoto e un uragano con grandi 


$ 


(Pei 


unzi 
e ca-! 


; 200.0 


gionarono gravi. danni a ss; 200 0 .300 per- 
lait “macerie . delle n 


sone furono sepolte I A I le te 
case crollate. — H governo di Londra, \lerpel- 
lato dalle autorità indiane se si potesse pePisitero 
ai capi indigeni di prendere al loro” servîgio win 
numerò indeterminato di ‘europei, rispose-chenes- 
sun europeo può entrare alfservizio d'un capo na- s 
tivo senza Ja diretta approvazione del governoslo- 

cale. ; e 


CESENA 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
; Londra, 4 ottobre. 
Vi sono molte ricerche di fromenti. 
Costantinopoli, 4 ottobre. 
Il Montenegro respinge le condizioni della 
Porta. Il:blocco sarà mantenuto rigorosamente. 
La Porta propone un firmanòd ‘che accorde- 
rebbe l'unione dei principati durante la vita 
di Couza. , 


Pesth, 4 ottobre. 
Si prepara a Vienna un opuscolo governa- 
tivo destinato ad esser sparso tra ‘i rumeni, 
i serbi, gli slovacchi ed i rutheni dell’ Un- 
gheria. Esso esporrà i motivi dello ‘ sciogli- 
mento della Dieta e le benevole intenzioni del 
governo. 
Parigi, © ottobre. 
Prende consistenza Jla voce che si facciano 
dei preparativi per un'invasione di volontarii 
italiani nell’Albatia "e nell'Erzegovina. 
Roma,*4 ottobre. 
Giunsero gli ambasciatorì siamesi,te intro- 
dotti all’‘udienza papale dissero che erane 
înviatì ‘dal loro re a venerare il capo di quella 
religione, che è predicata nel regno di Siam 
da zelanti missionari, e lassicurano il papa 
che Ja religione cattolica sarà sempre protetta. 
Il papa ringraziò, gli ambasciatori per la prote- 
zione accordata ai cattolici nel regno di Siam, 
ove le missioni prosperano: Gli ambasciatori 


offersero doni. 


Parigi, 5 ottobre. 


Notizie di Borsa 
8.bre 
4 5 
Fondi francesi 3 0/0 | 68 30] 68.95 
9A “306 4 112.0j0.] 96 10 96 00 
Consolidati inglesi... 8 0/0 | 98 00 93 00 
Fondi piem, 1849: 5.070] 70. 90)70 85 
Prestito italiano 4861. 5:5j0-} 74 20] 71 90 


(Valori diversi 


Azioni del Credito mobiliare|725 |798 
Id. Str.-ferr. Vittorio Em.[355 |356 
Id... Id. Lomb.-Venete [5307 > [599 
Id. Id. Romane 232: /1299 
Id. Id. Austriache 008. {507 


Dalle frontiere della Polonia, 5. ottobre. 
Nella notte del. 4 scoppiò un'insurrezione 
nella piccola città polacca di Ezeldz (2) 
Fu spezzati aquila russa cd inalberata la 
polacca. d'u ucciso, il, crgomasiro. 
Napoli, 5 ‘ottobre; 
Credesi chie i pochi superstiti fra colorò che 
sbarcarono a Gerace siansi reimbarcati, Tre- 
mila guardie nazionali perlustrarono la Sila 
senza risultato. Cipriani..e Crescenzio sono 
nelle montagne di Nola stretti dalla fame. Le 
loro bande vanno sciogliendosi. Presso Sora 
ebbe luogo, una scaramuccia îcoi ‘briganti. 


Rendita napolitana (1°8 
»... siciliana 74 
» piemontese 7. 


STRAZIO TZIONII ANI rt 
G. ROMBALDO, Gerente. 
citi 


BORSA DI TORINO 
3 ottobre 1861. 
Fompi ruspLICI | Contratti in cont. in liguid; 
18495 0/0 1]ugl. G.p.d.B. 709 — — 

» » Matti. 71 tt 
Prestito 1861210 G. p.d.B..70 90 LL 
18504 050 (ObbI.) Matt. < 970, i 
rr —_——_——_P_P————T 

1 nuovi occhiali con cristalli purificati..a..curve 
convergenti del signor €. Armand oculista-ot- 
tico di Parigi convengono a tutte le viste stanche 
o per l’età, il Javoro o le malattie ; i successi che 
oUiene giornalmente lo decidono a rimettere la sna 
partenza definitiva al 10 «ottobre. Riceverà (tutti i 
giorni dalle 11 alle 5, via Doragrossa n.J11, 1° piano, 


SOTTOSCRIZIONE - 


Al nuovo prestito della città di. Milano; ia ob- 
bligazioni rimborsabili con premii. 

Presso il cambista A. OTTOLENGHI, via San 
Tommaso dirimpetto alla chiesa, 


Torino via mire n. 29, Borgo S. Salvario. 
n'questo convitto si preparano ‘giovani per la 
R. Accademia militare di Serao tr le senole è 
i collegi militari, e per Je scuole di marina. 
I corsi incomincieranno al principio di novembre, 
NB. Si ammettono prre alliavi esterni. © 


ATTI 
$ rit 


(oi 


Prestito in O 


st SOTTOSCRIZIONE bold si 
4 pmi 


... della Città di Milano; 
Giraudo Giuseppe, cambisia in piazza S. Carlo, n. 1. 


- Vantaggi e Guarigioni coli'Elettricità 
— DISP 


ENSATORIO FISICO-MEDICALE 


CON APPARATI ED UTENSILI 
ELETTRICI, MAGNETICI E FARADICI 


e relative produzioni applicabili 


ALL'USO ‘TERAPEUTICO, 
SPECIALITÀ CURATIVA 
nelio affozioni croniche ed ostinate ad ogni altro mezzo, 
\ UTILISSIMA 

nelle paralisi sin di moto che di senso, nelle nevrosi e 
mevraigie vario. mei remmatismi ed atrofie muscolari. 
melle malattie degli organi de’ sensi, e nelle malattie 
speciali e viscerali, 

Si ricexe dalle ore 10 alle: 4 pom. di ogni giorno non feriale. È fissato il Lu- 
ned) e Venerdì dalle 2 alle 4 pom. per le applicazioni alle cure gratuite ai poveri 


della città. Il programma del medico addetto e lajtariffa sifrilasciano a chiunque. 


li.prezzo delle cure si fa con biglietti di abbonamento ‘da ‘L. ® 35 a I. 5 caduno 
ed. a domicilio, 


I cultori dell'arte medica che vorranno ‘onorarei, sia per constatare in pratica 
it modo, di cura. in simili prescrizioni, ché di valersene pei loro studi, ivè trove- 
ranno. a loro, disposizione molte indicazioni raccolte nella libreria e giornali del 


Dispensatorio che, esteri; (ed. avranno il. mezzo di esperimentare colle applicazioni 
nei giorni ed ore delle cure gratuite. i 


Torino, piazza Maria Teresa, n. 23, nel cortile, 
Il propr. e dirett. FERRERO CARL'ANTONIO- 


LOCANDA A PREZZI FISSI 


durante L'ESPOSIZIONE ITALIANA in Firenze. 
GIUSEPPE AUGIER 


“STORIADELLA CASA D'AUSTRIA 


DALLA STA ORIGINE SINO AL'GIORNO D'OGGI 
‘rio DI Î 


A. SNIDER- PELLEGRINI 


Prezzo in formato comune Fr. 3.80 

in-$0. grande 430 e: 
Vendibile alla Tipografià G. Favale e C., presse i principali librai, et 

in piazza Maria Teresa alla Direzione del Comitato dell'Emigrazione Veneto 

Romana, è cui benefizio né viene fatta Ta vendita. pe 


PRESTITO . 
DELLA CITTA DI MILANO 


auorizzatò “dal'ConsiglioGomunale l8 luglié 1861 
ed approvato con Decreto Reale it 28 Vaglio ABBA. 


Questo prestito è diviso in 8000 serie di 50 Obblizazioni, ea- 
dauna da It. L. 45, rimborsabili mediante 440. estrazioni. Durante ì 
primi. quindici anni avranno luogo 4 estrazioni trimestrali, cioè al a 
Gennaio, 1° Aprile, £° Luzlio e 1° Gitobre, le successive 80 e- 
strazioni saranno semestrali e si faranno al 1° Gennaio e 1° Luglio 
d’ogni anno. 

Il rimborso delle Obbligazioni estratte si èffettuèrà ‘presso la Cassa Co- 
munale di Milano al 1° Luglio e 1° Gennaio sutèessivi alle estrazioni, 

H'suddetto è l'umico prestito a Ippico autorizzato nel Regno d’Italia ed 
è garantito dai beni comunali e' dagli introiti diretti ‘ed indiretti: della 
Città di Milano, ed ‘offre ‘quindi ogni maggior possibile solidità. 

N piano d'estrazione dimostra ‘gl’incontestabili vantaggi che presentano 
al Pubblico queste obbligazioni partecipando ognuna di esse a tutte le estra- 
zioni e dovendo tuftè indistintamente vonit estratte con nin premio sul va, 
lore nominale. 

Fra le molte vincite spettanti a 
cioè: 25 da È. 100,000 


questo prestito havvene d’assai vistose, 


x 10 » > 80,900 

proprietario della grande locanda L'ITALIA 5 » > 70,000 

posta in Borgo-Ognissanti, n. 3258 5 » » 60,000 

ottenuta per questa circostanza, con graziosa superiòre risoluzione, Ja Willa del 10 » > 50,000 

Poggio Imperiale, rende noto come ivi egli possa offerire a quei signori 5 > >» 45,000 
“italiani e stranieri che saranno richiamati dalla Esposizione suddetta, un > >» 0,000, oltre a moltissimi premlii da Nt. 


numero considerevole di appartamenti e camere splendidamente ammobigliate. 

Un. servizio d'Ommibus dalla Willa al Palazzo dell’ Esposizione è 
viceversa sarà ordinato a prezzi di tariffa da combinarsi fper:comodo dei Signori 
accorrenti. } 

Uno dei vasti saloni del Jocale medesimo sarà spetialmente destinato ad ‘uso di 
Caffè, ed avrà attigno un Gabinetto di Hettura, ove si troveranno j più 
accréditati giornali nazionali ed esteri. 

Festo, Ballî a pagamento, Concérti, Ageademie, tutto insomma did 
ohe può rallegrare l'amenissima Willa sarà l'oggetto principale delle cure del con- 
sdiuttore. JI numero ela sperimentata capacità delle persone addette al servizio intetno 
i comodi, la nettezza, Ja discrezione nei prezzi c l'èleganza non disgiunta dal buon 
gusto varranno a soddisfare tutti gli amatori ;della vita agiata e dei deliziosi soggiorn', 


MALATTIE GUARIGIONE 
SEGRETE RADICALE 


L' accredilata Tnjesione balsamica e profilatica guarise 
in uno o due giorni gli seoli incipienti,, (cronici, \goccette, e fiori bianchi senza! 
la mencina alterazione al fisico per la invidiabile qualità balsamica, e per altr: 
profilatica evita il contagio perchè neutralizza il virus Venereo, quindi come sicuro] 
preservativo converrebbe che chi si espone si provvedesse di tal preparato. Si garan. 
tisce: + L'astuccio coll’istruzione prezzo fr. 6 con siringa @ fr. 5 senza. — Per TI. 
talia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Suceursali: Torino, Savarin 
è Virano; Napoli, dett, Smith a S: Giacomo, 28. Parziali: Torino, Depanis, Barbiè. 
Bonzani, Cerruti, A, Ceresole, via Barbaroux: Fossano, Gerbaldi; Alessandria, Ovi 
gno, Basilio; Biella, Masserano, e nelle principali farmacie delle città d’Italia. 


x 5 
Î 10,000, 5,000, 4,000, 3,000, 500, 400) 300, 250; 150, 
GO, fra i quali 1655 da It. L. 1,000 cadauno, 

Il progressivo aumento avveratosi nelle obbligazioni di prestiti esteri. di 
egual. natura-è tanto, più.sicuro, su questo. che olive in confronto degli altri 
utili maggiori sotto ogni rapporto. 

La negoziazione di queste. obbligazioni è autorizzata a tutte le Rorse Na- 
zionali ed a moltissime estere, il che ne facilita la realizzazione ai possessori* 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta dal ] al 15 Ottobre a. ©. 


Il prezzo è fissato a Ht. L, 36 per ogni obbligazione, All'atto 
della sottoscrizione si, doyrà. versare E$. IL. 6. per ogni obbligazione’ ed 
agli acquirenti verrà rilasciata una ricevuta indicante il numero, delle Ob- 
bligazioni sottoscritte e la somma versata. 

Tosto chiusa la sottoscrizione pubblica un avviso indicherà il numero 
delle obbligazioni assegnate ad ogni sottoscrizione. La somma in- più vet- 
sata sarà subito restituita. 

All’atto della consegna delle obbligazioni sarà, ritirata la ricevuta ed i 
detentori della medesima doyranno :pagare le rimanenti Mt. IL. 3@ per 
ogni obbligazione. $ 

Tutte le obbligazioni. dovranno. essere. ritirate dai. rispettivi Soserittori 
quindici. giorni avanti che segna la prima estrazione. Dopo un tal termine 
le obbligazioni mon ritirate saranno pet conto .e rischio:det sottoscrittori 
vendute a mezzo di Agente di Gambio patentato nella Borsa di Milano. 

Le sottoscrizioni per Torino si ricevono presso la Cassa 
del Commercio e dell’Indwstria (Credito Mobiliare), la 
quale distribuisce anche i prospeiti dettagliati. 


ETUTLES Liciaps DE scisti 


BITUME asPpuaLTIQUE ET GOUDRONS, 


S'adresser &,M.rs Landre, Gras et C. fabricants d’Huile de Schiste è Marseille; 


NON PIU? MALATTIE NÈ INFERMITA’ DI 'CAVYALL 
*. MONTONI.:E MAIALI! 


Il PORAGGIO RESTAURATORE: RAREY 


ha la virtù particolare di migliorare 1° appetito, la-digestione, Ta costituzione 
i muscoli & 1’ energia: dei cavalli e bestiami (buoi, vacche, vitelli, montoni e ma_ 
iali) che lasciano a desiderare, e in poco tempo d' aumentare il loro valore del 
30-per cento: »La: superiorità delle razze dei cavalli e bestiami inglesi deve molto 
a questo. foraggio che. economizza franchi 4 per settimana su ciascuncvavallo. 

Egli guarisce'le febbri tifoidee, tifo ed altre, il cimorro, vermi; vettigini, Mlus- 
stoni di petto, la bolzaggine, colica, inappetenza, gonfiezza. ‘sordità, capostorno 
jdropisia, \seolo gi Sbolo Uii safghte), (alte leggiero ‘0 sanguinolento , epilessia 
degli agnelli, rogna ed ulcere nei maiali, ecc. ecc. 

Questo foraggio non obbliga a nessupa spesa eee, poichè esso ‘din- 
tiene un nutrimento migliore è più sostahiziatà Ché lo equivalente del suo prezzo 
in grano od-in fino, e che procora dunque al'contrario sana ‘economia. 1 suoi 
principali vantaggi consistono sempre’ nel migliòrarè considerevolmenite lè fonzioni 
digestive, la-costituzione, ed in generale la condizione dei. \cavalli!, di maniera 
che. essi i pio fare ùn maggior Javoro utile senza pregiudizio della-loro:salute, 
Esso rende la sanità e il vigore ai cavalli malati.o in apparenza decaduti; e mi- 
gliora' generalmente la carne dei bestiami e il Jatte dele Vacche, disponendo il 
loro: stomaco ad'estrarre più completamente gli elementi di nutrizione da tutto 
ciò che consumano.» Sotto la sua influenza salutare )” apparenza ed ‘il volore dei 
cavalli.e dèi bestiami si migliora del 30 per cento invpoco tempo. ‘ 

Estratto di certificati. 
,  Torînò, 22 giugno 1850. 

HI mio cavallo che, ‘in seguito d' ana ‘malattia qui generalmente - mortale ,;.la 
tebbre tifoidea: (perniciosa), si trovata ridotto ‘ad “uno stato deplorabile, fa 
frattato col foraggio Rarey e d’ allora si è rimesso ‘rapidamente; egli’ pesava il 
29 maggio 38 mirisgramma ‘soltanto ; l' 8 giugno già 35 miriagramma, eil 1 gin- 
gno 36 miriagramma, avendo guadagnato il 19 per cento di buona” maséolatura' 
in 20 giorni e si trova perfettamente ristabilito, L'importanza di questo amimirà» 
bile foraggio pegli allevatori è incaleolabile. È ciò che ci .è mancato fino: advoggi. 


i __C, D. Giusepre Lessona; . 
Professore alla clinica della, scuola veterinaria reale del Piémonite. 


i AE 2 maggio 1859, 

Un” analisi chimica ha dimostrato che il Fonacorò Risronarone Raner risponde 

perfettamente ai pria fisiologici della chimica, e che il suo impiego contribuirà 

non solamente ad aumentare la denti energica dei cavalli e bestiami, ma ‘anche’ 

a togliereo prevenire molto delle loro malattie. Questo. foraggio. offre degl'impor: 
tanti vantaggi, ed io posso raceomandarlo «sotto: ‘tutti i rapporti. agli: allevatori. 

L Grovaxnr Frominx Hereen, Di Med._e Prof. di chimica; 
| Presidente dell'Istituto Reale di chimica patologica, professore all'Università) eec. 


«Ramex e €., Regent’s Quadrant, 77, à Londres. Guarigione pronta e certa delle malattie contagiose. — 
In bottiglie di latta a fr. 912 e-fr. 49% in mezzi barili di circa 450 razioni a fr, 85; inba- di » i ritta dal 1860 in 
Oi n o a conta gr | flo dh prender io ing quanto 
rimento \ n 103 ti) vevole per le è « ico lo ni p è 9 + s n 
prietari. Le spese di trasporto sono moderate. Si fanno spedizioni contro rimesse biglietti di basico; nB fr; ferrata, :6.fr. hi tuali re suse seragao i putti PV = pd 
Depositi: presso Craare BONACINA, contr: $.a Margherita, 112%, rimpetto alla Questura, Milano, | AFLO PRE IAA tà ano iraghi-Ravi Osped doi 
» ‘presso Gio. BAtt. Agosto, via Provvidenza, n. 54, Torino. © © Bonmzi,, Depani ano, diri avizza, Ì 
Bologna, Veratti e nelle 


; rino. OrIRO., i OVER Zanetti ; a 
» presso j fratel LevroLb, a Genova. La stessa Casa, a Napoli. Novara, Caccia; principali farmacie d' Italia. 


I, BUOI, VACCHE, 


Six médalllea (dent 3 d’or); 


SELTZOGENE - D. FEVRE. 


pour préparer: soi-méme, au gaz put; 
Eau de ‘Seltz; Eau de Vichy :(Soda-Water); Limonade 
gazeuse, Vin mousseux, ‘ete. 


Avec cet appareil simple, solide et.gracieux on convertit de 
l’edu Ordinaire, qui est, pendant les chaleurs, si.souvent mal- 
saine, fievreuse et nuisible è la santé, en un:boisson agréable 
giet rafraichissante, d’une saveur franche et sans arrière. goùt. 
97 Dépòls: è Turin, à l’Agence D. Moxpo, via dell'Ospedale, ‘i 8 
— Gasenie De 2'Inpusroe Pamisienne, Via Nuova, 15 — à Gènes, 
Rtx, vi@.Carlo Felice, n. 17. i 

prepatate secondo fl 


PASTIGLIE FISEUTO MAGRESIACRE peo reno 


4 approvate dal Consiglio superiore disanità, conosciute! 
in. Franelà, in Imghilterra ed in America sotto il nome di Pastiglie AME 
RICANE PareRsoN. 


. ì 
- Questo farmaco, superiore atutti quelli @nora conosciuti ‘per vincere | 

guarire talte le'alfèzioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, quali sono le difficili dii 
estioni, mancanza di ‘appetito, TAnEUOTÀ, Spasimi nervosi, oppressioni, mal di capo, ecc. 
|preparasi sempre_nella farmacia BARBIÈ,- piàzza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin. 
pali farmacie d'Italia, . ge 


MEGE] 


COPAHINI 


È 


e 


tal 
| il. più. 0 
: quindi quelli ‘chè se rie servoni 


î. ‘Pre ione gradevole, discreta e! 
Isvoncndo, Pretsd © Copanità (semplise ! 


A A 
Vandea 


e = 


MENIRITININI nl 
SEMENZA BACHI DA: SE 
i Abbiamo l’ onore dr 
signori bachicoltori 
semenza bachi da‘ seta provenienie 
dal Levante ci è gitinta in ottimo 
stato. Le buone condizioni, in cui 
si è fatta quest'anno la'nostra èpe- 
razione, sia perla scelta dei bozzoli, 
come per la fabbricazione’ stessa del 
seme, ci fanno'sperate per il prossimo 
raccolto 1862 un risultàto soddisfa- 
SORGERE paia. 
Avverliamo ancora quei. signori 
bachicoltori, i quali vorrebbero fare 
tti assagio di semenza Tel paese, che 
teniamo alla loro disposizione qual- 
che oncia seme fattò anche da noi 
stessi secondo il sistéma Mitifiot nelle 
nostre bigatiere di Chiusa e Caraglio. 
ein i dgr 


mM 


di prevenire i 
EL 
che Ja nostra 


‘ TINTURA D'ASSENZIO 


scolorata, aegnosa, stoma- 
tica e corroborante, del farm. 
VENTURI di Padova, 

Essa è un mirabile, rimedio per rege- 
lare la digestione nelle affezioni di sto- 
maco cagionate da debolezza di fibra a 
dalla poca attività dél di-lui fermento. 

È efficace nelle peer Carioti nei bru- 

! ciori di stomaco è nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli edegli adulti, nol- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un. ottimo rimedio nelle febbri in- 
termittenti e nelle febbri causate da ga- 
stricismo, Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al'basso ventre, nella pesantezza di sto- 
mato, noi borborigmi în conseguenza di 
emorroidi interne; hello ffatrilenze all'atto 
della: digesttoné; nella: cattiva! digestione 

er l'aboso del fumare, come tonica per 
@ persone che hanno; fatto abuso di purs 
ganti è nei patemi d'animo; favorisce ed 
aumenta ‘il calor. naturale è. richiama 
l'appetito in quelli che avessero avver- 
sionè al vibo, è. finalmente toglie le 0s- 
traszioni* e gl' infancimenti delle viscere 
del bassò ventre, ecc. "i “ 
Prezzo: boccetta pic. 1 fr., grande 2 fr. 


Deposito centrale presso l'Agenzia D. Mowné, 
Torna, via dell'Ospedale, 3, — Vendesi anche 
dla Depanis, Bonzani in. Torino — Milano 
Biraghi-Navizza, Zanetti — Gehort , Lertorà, 
Bruzza, e.nelie principati farmacie d'Italia. , 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D.r Daynach, 4 
Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
helle lente infiammazioni delle palpebre , 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que» 
sti cansata dal leggere, dallo strivere, dal 
ericire lungo tempo, specîalmente la notte, 
alla luce artificiale. — Preparasi nella far: 
macia di Gius. Cetizsore,angolo delle vie 
Barbaronx e S. Maurizio, già Guardinfanti 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castello. — Prezzo coll’annessa istruzione; 
boccette da L. 130 6250, 


li } dI BALSAMO 
CONFETTI LEBEL si conse 
approvati dall'Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal lio degli 
gipatali come superiori è tiltte; Te capsule 

iniezioni per la igione: radicale 
in pochi giorni dell lattio sifilitiche 


le, più inyeterate; (loi; 
: Ogni scatola contiene-un’.istrazione fir* 
mata dal dott. A. Lebel.—Vendonsi: 7o- 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Itoma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi» 
tense, Roborts (farmacia inglese). 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


un. grosso volume:, fr. &;,— delle 


MALATITE VENEREE; POLLUZIONI, 
écc., guarite senza mercurio y 1 vol, 
Li 3.— Dell'impotehza naschile, ’ fiori 
bianchi, ecc.,, 4 vol. Li :3../— Della 
debolezza del ventricolo; 4 vol. L.:3. — 
Della gotta, L.A. Di G. FERRVA; dotti 
in medicina, ecc;, via S.Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja} ‘portinà 
ini 2 a mano destra, piano»2% Per la 
visita in suacasa dalle 40 alle 3 pom. 
palle: provincie con vaglia. postale. 

E TORMLEU IN TRIPS CIT RR REI 


PORTAVOCE. D’ABRAHAM 
:d’Aix-La-Chapelle. 
CONTRO LA SORDITÀ 
Quest'istrumento ‘tascabile ei un uso 
facile supera perla da efficaci i altrà 
invenzione conosciuta finora @ solli 
quelli che sonò, offesi. nell'ui 
, modità unisce l'eleganza: è feggiato all'o- 

| recchio e di una;grandezza i 
cettibile, non 

di diametro; ciò nondimenò pe 

tale all'udito, chel” organo anche 

nde le'‘sue funzioni; 

lo‘ possono 

‘ godere ‘di una. conversazione: generale 

senza. quel rombo che ordinariamente 

«soffrono ;i sordi... pu ll È 

+ Unico. deposito sin: Italia. presso l'A. 

.genzia, D. Monpo,. via, dell'Ospedale ; 5. 
ORIDOTE <P l'i ielivazai calcinii 

Per ogni paio munito del suo astuccie 
1, An, argento dorato, &;L.,23".. 

In argento... .... (» 48 
| Spedizione in provincia: contro: vagli 
affrancato indirizzato. al direttore 


